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Diffondiamo,unitamente al presente comunicato, lo schema degli interventi programmati presso gli 
sportelli periferici di Equitalia Polis, riservandoci di esporre successivamente all'azienda le nostre 
idee in merito. 
 
Con l'occasione le scriventi Segreterie di Coordinamento ribadiscono la necessità di una risposta 
forte e decisa da parte di tutti i lavoratori di Equitalia Polis che, congiuntamente a tutti gli altri 
lavoratori esattoriali, hanno la necessità di chiamare a coerenza chi manovra il settore, nel  rispetto 
della garanzia della Legge di Riforma che prevedeva un passaggio sotto il controllo statale senza 
ricadute negative per i lavoratori esattoriali, sia normativamente sia economicamente. Come noto,   
la Circolare 40 ci introduce forzatamente nelle logiche retributive del settore pubblico, facendo 
strage dei diritti frutto di battaglie decennali, alla faccia delle rassicurazioni finora profuse dai 
massimi vertici di Capogruppo. La contraddizione è palese: viene imposta la retribuzione delle 
aziende pubbliche e vengono chieste efficienza, utili e produttività delle aziende private.  
 
La recente busta paga è solo il primo segnale di questo cammino che  vorrebbe condurci dritti dritti 
al Pubblico a colpi di decreti e circolari amministrative. Non tutto è perso e le difficoltà anche 
aziendali sono evidenti. Senza il consenso dei lavoratori tutto diventa più difficile se non 
impossibile.  
Il punto è questo: la possibilità di cambiare il corso delle cose è direttamente proporzionale alla 
forza ed alle idee dei lavoratori. La forza dei lavoratori passa per il contributo che ognuno di essi 
offre alla causa comune. A poco vale fare confronti tra comportamenti, tra uffici, tra aziende: 
ognuno risponde in base alla propria coerenza, alle proprie idee, alle proprie convinzioni. Con una 
certezza in più: se questa è la base di partenza, non ci saranno margini per nessuno, ora ed in futuro, 
anche per chi crede che oggi il problema non lo attraversi: la Legge (le circolari, il settore di 
appartenenza) è uguale per tutti. 
 
In attesa di ulteriori iniziative, le Segreterie Nazionali, unitariamente, hanno interrotto il 
confronto sul Piano Industriale ed hanno proclamato il blocco dello straordinario ed in 
generale delle prestazioni che vadano oltre la normale e scrupolosa applicazione della legge. 
E' un punto di partenza imprescindibile per una vertenza sicuramente impegnativa ed al tempo 
stesso utile a preservare la dignità e la professionalità del nostro settore. 
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